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Riassunto 

È descritto un nuovo bivalve, Tellina (Moerella) ciucianensis n. sp., per il Pliocene inferiore della Toscana cen¬ 
trale. La nuova specie è notevolmente simile a Tellina (Oudardia) compressa (Brocchi, 1814), con la quale è 
probabile che sia stata frequentemente confusa. Da essa, la nuova specie si differenzia principalmente per la 
diversa scultura esterna e per non avere il rilievo radiale anteriore interno. La nuova specie è confrontata 
anche con Tellina (Moerella) donacina Linné, 1758, che possiede forma e scultura notevolmente diverse. 

Abstract 

A new bivalve, Tellina (Moerella) ciucianensis n. sp., is described from thè Early Pliocene of centrai Tuscany 
(Northern Italy). The new species is notably similar to Tellina (Oudardia) compressa (Brocchi, 1814), with 
which it has been confused. The new species differs by having a different scuipture, consisting of oniy 
growth strie, without thè oblique ridges occurring in thè lattee Furthermore, thè new species lacks thè 
internai anterior radiai ridge which is typical to thè subgenus Oudardia. Tellina (Moerella) ciucianensis n. 
sp was also compared with Tellina (Moerella) donacina Linné, 1758, which mainly differs by having a 
much stronger commarginai scuipture. 


Parole chiave 

Tellinidae, Tellina, Oudardia, Moerella, nuova specie, Pliocene, Italia. 


Introduzione 

La famiglia Tellinidae, attualmente presente nelLarea 
mediterranea con una ventina di specie, è diffusa nelle 
acque di tutto il mondo, in un ampio intervallo batime- 
trico, con numerose specie. Questa famiglia comparve 
nel Cretaceo (Afshar, 1969) e fu ben diversificata nel Ce- 
nozoico europeo: per esempio, per il solo Miocene infe¬ 
riore dell'Aquitania, Cossmann & Peyrot (1911) descris¬ 
sero una trentina di specie. La conoscenza di questo 
gruppo per il Pliocene del bacino del Mediterraneo è 
piuttosto limitata: Sacco (1901) considera valide 19 spe¬ 
cie per il Pliocene italiano, Marasti & Raffi (1977) ne cita¬ 
no 16 per il Pliocene delLEmilia occidentale, Malatesta 
(1974) sei per il Pliocene umbro. Brambilla (1976) una de¬ 
cina per il Pliocene inferiore di Villalvernia (Alessandria) 
e Andres (1985) nove per il Pliocene di Hueiva (Spagna 
meridionale). Da questi dati risulterebbe che la diversità 
della famiglia nel Pliocene, in gran parte comprendente 
specie ad affinità tropicale, fosse uguale o addirittura in¬ 
feriore a quella attuale in Mediterraneo. Per l'Africa occi¬ 
dentale sono note 43 specie viventi (Ardovini & Cossi- 
gnani, 2004), e ciò lascia ipotizzare che il numero di spe¬ 
cie presenti nel Pliocene mediterraneo possa essere note¬ 
volmente superiore a quanto finora noto. Recentemente, 
nuove specie di Tellinidae sono state descritte per il Plio¬ 
cene italiano (Brunetti & Della Bella, 2003, 2008). 

Materiali e metodi 

La specie oggetto di queste note proviene da un affiora¬ 


mento della Toscana centrale, presso Ciuciano (Siena). 
L'affioramento è formato da sabbie gialle leggermente 
argillose ed è riferibile allo Zancleano (Pliocene inferio¬ 
re) (Bortolotti & Merla, 1967; Dell'Angelo & Porli, 2000). 
Nella località tipo e nelle altre località di rinvenimento 
è stata fatta una raccolta manuale di esemplari, oltre a 
vari campioni di sedimento. Per l'inquadramento a li¬ 
vello tassonomico sopragenerico ci si è attenuti a Keen 
(1969) e Afshar (1969). 

Sono usate le seguenti abbreviazioni: H = altezza della 
conchiglia, L = larghezza della conchiglia, coll. = colle¬ 
zione, MCUB = Museo Capellini di Paleontologia 
dell'Università di Bologna, MZB = Museo di Zoologia 
dell'Università di Bologna. 

Sistematica 

Classe Bi vai via Linné, 1758 
Sottoclasse Heterodonta Neumayr, 1884 
Ordine Veneroida Adams H. & Adams A., 1858 
Superfamiglia Tellinoidea Blainville, 1814 
Famiglia Tellinidae Blainville, 1814 
Sottofamiglia Tellininae Blainville, 1814 
Genere Tellina Linné, 1758 
Sottogenere Moerella Fischer, 1882 

Tellina (Moerella) ciucianensis n. sp. 

(Figg. lA-D, 2A-C, 3A) 

Oudardia compressa Brocchi-Sacco, 1901: p. 118-119, tav. 
23, fig. 15a-b. 
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? Tellina (Oiidardia) compressa Brocchi-Cavallo & Repet¬ 
to, 1992: p. 211, fig. 630. 

Materiale tipo 

Olotipo, valva destra, H = 8 mm, L = 14 mm (MZB 
45687). Para tipo, valva destra, H = 9,2 mm, L = 16 mm 
(MZB 45688). Para tipo, valva destra, H = 8,3 mm, L = 
15,4 mm (MZB 45689). Paratipo, valva sinistra, H = 7,2 
mm, L = 13,8 mm (MCUB 23000463). 

Località tipo 

Ciuciano (Siena), 43°25'35"N, ll°0r42"E, Zancleano 
(Dell'Angelo & Porli, 2000). 

Materiale esaminato 

Ciuciano (Siena), 21 valve sinistre, 31 valve destre, Zan¬ 
cleano (coll. Brunetti-Delia Bella). Rio Torsero (Savona), 
6 valve sinistre, 4 valve destre, Zancleano (coll. Della 
Bella). Valle Andona (Asti), 2 valve sinistre, 2 valve de¬ 
stre, Zancleano (coll. Brunetti-Delia Bella). Sa vignano 
sul Panaro (Modena), 1 valva sinistra, Piacenziano (coll. 
Della Bella). Castell'Arquato (Monte Padova), 1 valva 
destra, Piacenziano (coll. Della Bella). 


dio-piccole, con valve poco convesse, sottili, leggere, di 
forma rettangolare-subtrapezoidale, subtruncata poste¬ 
riormente, arrotondata anteriormente. Umbone opisto- 
giro, subcentrale, poco saliente e compresso. Lunula 
piccola e molto stretta, scudo superficiale poco definito. 
Margine ventrale leggermente convesso che si raccorda 
con quello anteriore con un'ampia curvatura, mentre 
con quello posteriore forma un angolo piuttosto acuto, 
dando forma ad una sorta di debole rostratura, troncata 
nettamente. Margine dorsale declive da ambo i lati, leg¬ 
germente concavo nella parte posteriore, formante un 
angolo ottuso con la rostratura. Superficie esterna con 
numerose linee di accrescimento regolarmente distan¬ 
ziate, evidenti ma levigate, ad eccezione della carena e 
dell'area posteriore, dove le linee di accrescimento sono 
più in rilievo e con aspetto leggermente lamellare. Cer¬ 
niera provvista di due denti cardinali, di cui uno bifido, 
e di uno laterale molto allungato, parallelo al margine 
dorsale. Impronte muscolari poco evidenti, quella po¬ 
steriore leggermente più grande e rotondeggiante, quel¬ 
la anteriore subromboidale. Seno palleale di eguale for¬ 
ma in entrambe le valve, poco impresso, ampio, con 
margine dorsale elevato e margine antero-dorsale poco 
inclinato. Linea palleale in gran parte parallela al mar¬ 
gine ventrale. 


Origine del nome 

Dal nome della località tipo. 

Descrizione 

Conchiglia equivalve, inequilaterale, di dimensioni me¬ 


Distribuzione 

In base alle associazioni presenti nelle località di rinve¬ 
nimento, Tellina (Moerella) chicianensis n. sp. viveva pro¬ 
babilmente a profondità comprese tra Tinfralitorale e il 
circalitorale. 



Fig. 1. Tellina (Moerella) ciudanensis n. sp., Ciuciano (Siena), Zancleano. A, B. Olotipo, H = 8 mm, L = 14 mm (MZB 45687). C, D. Paratipo, H = 9,2 
mm, L = 16 mm (MZB 45688). 


Fig. 1. Tellina (Moerella) dudanensis n. sp.. Ciuciano (Siena), Zanclean. A, B. Holotype, H = 8 mm, L = 14 mm (MZB 45687). C, D. Paratype, H = 9.2 
mm, L = 16 mm (MZB 45688). 
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La distribuzione stratigrafica nota comprende lo Zan- 
cleano ed il Piacenziano (Pliocene inferiore e medio). 

Osservazioni 

Tellina (Moerella) ciucianeiisis n. sp. presenta notevoli si¬ 
militudini con Tellina (Oiidardia) compressa (Brocchi, 
1814) (Figg. 2D-F, 3B), con la quale può essere facilmen¬ 
te confusa. Un'attenta osservazione degli esemplari di 
entrambe le specie evidenzia, però, che in Tellina (Moe¬ 
rella) ciiicianensis n. sp. la scultura è composta solo da 
linee di accrescimento, senza le tipiche strie oblique 
presenti in Tellina (Ondardia) compressa (Fig. 3A, B). Sul¬ 
la superficie interna, la nuova specie non presenta alcun 


rilievo radiale (Fig. IB, D), mentre una delle caratteri¬ 
stiche distintive del sottogenere Ondardia è proprio la 
presenza, in posizione anteriore, di un rilievo radiale 
molto evidente che parte dall'umbone ed arriva alla li¬ 
nea paileale (Fig. 2E). Nel sottogenere Ondardia, inoltre, 
la valva sinistra è più convessa della destra, mentre in 
Tellina (Moerella) cincianeiìsis n. sp. entrambe le valve 
presentano la stessa convessità. 

Queste differenze permettono di collocare la nuova spe¬ 
cie nel sottogenere Moerella Fischer, 1882 (specie tipo 
Tellina donacina Linné, 1758). Questo sottogenere è carat¬ 
terizza da valve inequilaterali, troncate posteriormente, 
scultura a strie concentriche, seno paileale ampio. Come 
riportato da Afshar (1969), Moerella è stato spesso confu- 



Fig. 2. A-C. Tellirìd (Moerella) aucianensis n, sp., Ciuciano (Siena), Zancleano. A, B. Paratipo, H = 7,2 mm, L = 13,8 mm (MCUB 23000463). C. Para- 
tipo, particolare della cerniera (MZB 45688), scala = 3 mm. D-F. Tellina (Oudardia) connpressa (Brocchi, 1814). D, E. Rio Carbonaro (Piacenza), Piacen¬ 
ziano, H = 7 mm, L = 16,5 mm (coll. Brunetti). F. Poggio alla Staffa (Siena), Zancleano, particolare della cerniera, scala = 3 mm G. Tellina (Moerella) 
donacina Linné, 1758, Monte Giogo, Castell'Arquato (Piacenza), Piacenziano, H = 7,5 mm, L = 14 mm (coll. Della Bella). 


Fig. 2. A-C. Tellina (Moerella) ciudanensis n. sp.. Ciuciano (Siena), Zanclean. A, B. Paratype, H = 7 2 mm, L = 13 8 mm (MCUB 23000463). C. Para- 
type, hinge detail (MZB 45688), scale bar = 3 mm. D-F. Tellina (Oudardia) compressa (Brocchi, 1814). D, E. Rio Carbonaro (Piacenza), Piacenzian, H = 
7 mm, L = 16.5 mm (coll. Brunetti). F. Poggio alla Staffa (Siena), Zanclean, hinge detail, scale bar = 3 mm. G. Tellina (Moerella) donacina Linné, 1758, 
Monte Giogo, Castell'Arquato (Piacenza), Piacenzian, H = 7.5 mm, L = 14 mm (coll. Della Bella). 
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so con il genere Angtilus Mùhlfeld, 1831, il quale si dif¬ 
ferenzia per avere nella valva sinistra un solo dente car¬ 
dinale, e non due come Moerella. Va osservato, comun¬ 
que, che le altre specie di questo gruppo, quali Tellina 
(Moerella) donacina Linné, 1758 (Fig, 2G), posseggono 
una fitta scultura concentrica, piuttosto ben sviluppata. 



La prima segnalazione di Tellina (Moerella) ciucianensis 
n. sp. fu data da Sacco (1901: tav. 23, figg. 15a, b), il qua¬ 
le illustrò un esemplare del Pliocene inferiore di Asti 
con il nome di Oudardia compressa (Brocchi, 1814). In 
tempi recenti. Cavallo & Repetto (1992: fig. 630, l'esem¬ 
plare figurato più grande) raffigurano Tellina (Oudardia) 
compressa dello Zancleano di Monte Roeru (Cuneo), ma 
sembra trattarsi della nuova specie, poiché manca la ti¬ 
pica scultura obliqua presente nella specie di Brocchi. 
Occorrerebbe, comunque, esaminare la superficie inter¬ 
na per avere la conferma di questa identificazione. Vista 
la notevole somiglianza tra le due specie. Tellina (M.) 
ciucianensis n. sp. potrebbe essere stata segnalata da altri 
autori come Tellina (O.) compressa. In effetti, la nuova 
specie è stata ritrovata in diverse località plioceniche 
(Rio Torsero, Valle Andona, Savignano sul Panaro, Ca- 
stell'Arquato), dove è stata a volte rinvenuta insieme a 
Tellina (O.) compressa. 

Tra le specie fossili note per i bacini del Nord Europa, 
Tellina (Moerella) ciucianensis n. sp. presenta una certa 
affinità nella forma del guscio sia con Tellina (Oudardia) 
donacilla (Wood, 1857), del Pliocene inglese, come raffi¬ 
gurata in Wood (1857: tav. 22, fig. 6), sia con gli esem¬ 
plari figurati da Bosch et al. (1975: tav. 17, fig. 5a, b) co¬ 
me Angulus (Oudardia) aff. donacillus e successivamente 
da Janseen (1984: tav. 33, fig. la, b) come Angulus (Moe¬ 
rella) aff. donacillus, per il Miocene dell'Olanda. La prin¬ 
cipale differenza, oltre alla forma delle valve decisa¬ 
mente meno allungata, resta la presenza sia negli esem¬ 
plari del Miocene olandese, sia in quelli del Pliocene 
inglese, del raggio in rilievo sulla superficie interna, ca¬ 
rattere tipico del sottogenere Oudardia. Questa caratteri¬ 
stica fu notata anche da Wood (1857: p. 324, "and there is 
an obscure diagonal ridge on thè inside, from beneath thè lim¬ 
bo towards thè anterior side oftlie ventral margin"). 
Rispetto alle specie attuali Tellina (Moerella) ciucianensis 
n. sp. presenta una certa affinità con Tellina boucheti Co- 
sei, 1995 (come raffigurata da Ardovini & Cossignani, 
2004: p. 284), vivente lungo le coste dell'Africa occiden¬ 
tale, da cui si differenzia per la forma più allungata, il 
margine posteriore più angoloso ed il margine ventrale 
più rettilineo. 
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Fig. 3. A Tellina (Moerella) ciucianensis n. sp , Ciuciano (Siena), Zancle¬ 
ano, paratipo, particolare della scultura (MCUB 23000463). B. Tellina 
(Oudardia) connpressa (Brocchi, 1814), Rio Carbonaro (Piacenza), Piacen- 
ziano, particolare della scultura (coll. Brunetti). Scala = 2 mm. 

Fig. 3. A Tellina (Moerella) ciucianensis n. sp.. Ciuciano (Siena), Zancle- 
an, paratype, scuipture detail (MCUB 23000463). B. Tellina (Oudardia) 
compressa (Brocchi, 1814), Rio Carbonaro (Piacenza), Piacenzian, sculp- 
42 ture detail (coll. Brunetti). Scale bars = 2 mm. 
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